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L’Odissea di Omero
in scena a Cabbio

Il Teatro Pan di Lugano sarà in scena
domani, sabato 23 luglio, a Cabbio con
l’Odissea di Omero. Nella corte del Mu-
seo, a partire dalle 20, con entrata libera
e con qualsiasi tempo, Cinzia Morandi e
Nicola Cioce presenteranno uno spetta-
colo intelligente e divertente per tutti,
ispirato al viaggio di Ulisse nel mar Me-
diterraneo. Alle 19 ambientazione ga-
stronomica mediterranea; alle 21 cena
abbinata ai vini della Cantina Cavallini
con menù a scelta del Ristorante Orolo-
gio di Lugano.

Monza-Desio, disagi
sopra le aspettative

Il treno partito ieri mattina da Chiasso
alle 8.13 è arrivato a Milano Centrale alle
9.30. Un’ora e 17 minuti il ritardo assom-
mato. È andata peggio al treno partito
martedì sera alle 18.10 da Milano e arri-
vato a Chiasso con un ritardo di un’ora e
mezza. I disagi sulla linea ferroviaria Mi-
lano-Chiasso per i lavori di ammoderna-
mento tra Monza e Desio erano previsti,
ma non in questa misura: il ritardo me-
dio si aggira sui 25-30 minuti. Rfi e Tre-
nord hanno introdotto un orario che ri-
marrà in vigore sino al 28 agosto. M.M.

Camper in fiamme,
solo danni materiali

Ha causato danni materiali al manto
autostradale e ai ripari fonici l’incendio
che ieri mattina intorno alle 5.20 è di-
vampato in un camper con targhe ger-
maniche diretto verso sud. L’incendio si
è sviluppato in territorio di Capolago.
L’autista, che non ha riportato conse-
guenze, ha arrestato il veicolo sul lato
della carreggiata ed ha allarmato i
pompieri. Sul posto sono intervenuti i
pompieri di Lugano, raggiunti da quelli
di Mendrisio con un dispositivo di 7 vei-
coli e 17 uomini. 

meglio la lingua e di confrontarsi con il
sistema di lavoro presente in Svizzera».
Per quanto riguarda i disoccupati, «le
persone senza lavoro hanno l’opportu-
nità di rendersi utili in un contesto pia-
cevole e immerso nel verde. Inoltre, se-
guendo il programma occupazionale
qui al vivaio, che è riconosciuto dalla
cassa disoccupazione, avranno mag-
giore possibilità di essere reinseriti al-
l’interno del mondo del lavoro». A livel-
lo di formazione, l’associazione dispo-
ne di posti di tirocinio e di apprendista-
to rivolti a giovani, ma anche ad adulti
in difficoltà.

Piante rare e punto vendita

Entrando nel discorso prettamente bo-
tanico, vi è sicuramente da segnalare la
presenza di un magnifico Arboretum,
fiore all’occhiello di Joschka e Marco.
«Lo scopo di questo progetto è quello di
salvaguardare piante rare oltre che al-
lestire collezioni particolari», precisa
Tomini. «All’interno dell’Arboretum –
aggiunge – sono situate le piante ma-
dri, da cui preleviamo le talee. Dispo-
niamo addirittura di alcuni esemplari
estinti in natura, come per esempio la
‘Franklinia alatamaha’, appartenente

alla famiglia della camelia, oggigiorno
acquistabile solo nei vivai come il no-
stro». Sull’arco dell’anno, è disponibile
una varietà di 900 piante, dalle più co-
muni a quelle più ricercate. Guardando
al futuro, l’intento dei due fondatori è
quello di coinvolgere ulteriormente la
popolazione. «Tante persone non sono
a conoscenza del vivaio e della vendita
di una vasta varietà di prodotti a chilo-
metro zero. Sta a noi cercare di pro-
muovere maggiormente la nostra atti-
vità e avvicinarci ai residenti locali –
conclude Marco Sauter –. Per esempio
da quest’estate è possibile acquistare

verdura di stagione. E inoltre, l’organiz-
zazione di manifestazioni come la gior-
nata dell’ortensia che proponiamo a
inizio luglio risulta essere fondamenta-
le al fine di accrescere la nostra noto-
rietà».
Da oltre cinque anni, i fondatori porta-
no avanti progetti sociali con la stessa
passione con cui accudiscono le amate
piante, osservando con fierezza la ger-
mogliazione dei propri semi. La sensi-
bilità è un sentimento nobile, autentico,
puro. Ogni giorno, Joschka Tomini e
Marco Sauter la mettono in luce in dif-
ferenti, straordinari scenari di vita.

Joschka Tomini ha dato vita all’associazione nel 2011 FOTOSERVIZIO TI-PRESS/P. GIANINAZZIAttualmente le persone impiegate al vivaio sono una quindicina

Dal 2011 l’associazione Vivaio
di Castel San Pietro impiega
persone socialmente
svantaggiate all’interno di un
contesto botanico e floreale

di Giacomo Rizza

Circondati da una cornice rigogliosa di
piante e arbusti, la prosperità della vita
si intreccia all’interno delle attività
dell’associazione Vivaio di Castel San
Pietro. Da oltre cinque anni, la fonda-
zione propone programmi occupazio-
nali, formativi e integrativi all’interno
del contesto del vivaio, rivolti a persone
socialmente svantaggiate. Il progetto
nasce nel 2011, quando il vivaista Jo-
schka Tomini, unito al giardiniere pae-
saggista e pedagogista sociale Marco
Sauter, decide di fondare l’associazio-
ne. «L’idea nasce da una personale si-
tuazione di precarietà – ci comunica
Tomini –, all’epoca rimasi senza lavoro
e iniziai a frequentare i corsi occupa-
zionali, proposti dalla cassa disoccupa-
zione, i quali mi diedero l’ispirazione
per fondare, a mia volta, un progetto so-
ciale. Nel 2008, ricevetti l’autorizzazio-
ne di avviare l’attività presso l’attuale
vivaio, ai tempi abbandonato. Dopo un
periodo caratterizzato da lavori di puli-
zia e manutenzione, nel gennaio 2011,
insieme a Marco riuscimmo a fondare
l’associazione vera e propria», aggiun-
ge il vivaista. Da allora, circa 180 perso-
ne sono state coinvolte all’interno dei
programmi proposti. 

Progetti sociali mirati

Grazie alle numerose collaborazioni
con enti e associazioni sociali, l’asso-
ciazione Vivaio impiega diverse tipolo-
gie di persone socialmente svantaggia-
te, grazie alla proposta di percorsi e
programmi sociali distribuiti su vari
orizzonti. I progetti integrativi e occu-
pazionali sono rivolti principalmente a
immigrati e disoccupati: «Nel corso de-
gli anni, abbiamo instaurato una forte
collaborazione con l’organizzazione
umanitaria Soccorso operaio svizzero, i
cui scopi principali risiedono nell’inse-
rimento e nell’integrazione di richie-
denti l’asilo – ci spiega Marco Sauter –.
Come associazione Vivaio diamo la
possibilità ai volenterosi di intrapren-
dere attività per la durata di massimo
un anno, fornendo loro un’istruzione di
base in ambito botanico. Allo stesso
tempo, hanno l’occasione per imparare

Professionisti offrono un accompagnamento qualificato alle persone interessate o segnalate

Socialità che germoglia 

Sono stati collaudati ieri gli interventi
di manutenzione straordinaria eseguiti
nell’ultima settimana nella parte alta
del riale Valle dei Sassi di Vacallo. I lavo-
ri si sono resi necessari a seguito di un
franamento d’argine che ha coinvolto
una scogliera esistente, provocando lo
spostamento verso l’alveo di diverso
materiale. Considerata la vicinanza del
riale alle abitazioni, il Consorzio manu-
tenzione arginature Basso Mendrisiotto
ha richiesto un intervento tempestivo
per evitare il peggioramento della situa-
zione. Il progetto è stato elaborato dalla

Comal di Morbio Inferiore e realizzato
dall’Afor Valle di Muggio. Il preventivo di
spesa ammonta a circa 12mila franchi,
finanziati da Ufficio corsi d’acqua, Con-
sorzio e Comune di Vacallo.
L’argine danneggiato è stato ripristina-
to con la costruzione di una nuova sco-
gliera con massi ciclopici di dimensioni
maggiori a quelli presenti, i quali sono
stati integrati nella costruzione della
nuova opera. Il modello preso in consi-
derazione per dimensionamento e co-
struzione è stato la scogliera esistente
sull’argine sinistro. Anche il masso ova-

le di natura calcarea caduto nell’alveo è
stato spostato e integrato nella costru-
zione della nuova scogliera. La scarpata
è stata invece riprofilata, consolidata
con telo di juta e rinverdita grazie alla
semina e alla messa a dimora di talee di
salice reperite in loco tramite la potatu-
ra dei salici presenti.
I tecnici sono intervenuti anche sul poli-
gono del Giappone dato che ne è stata
riscontrata una presenza abbondante.
Lo sfalcio è stato eseguito secondo le di-
rettive cantonali per il trattamento delle
neofite.Giornata di collaudo ieri a Vacallo TI-PRESS/B. GALLI

Interventi straordinari al riale Sassi

Allocuzioni a Novazzano e Riva
Grigliata familiare a Castel San Pietro
Sarà Jonathan Binaghi a pronunciare
l’allocuzione del 1° Agosto a Novazza-
no. Dal 2011 al 2015 Binaghi ha prestato
servizio in Vaticano quale Guardia sviz-
zera pontificia. I festeggiamenti si ter-
ranno nella piazzetta interna della casa
comunale a partire dalle 10.15 e preve-
dono il concerto di marce della Musica
Unione, il saluto del sindaco, l’allocuzio-
ne, il Salmo svizzero e un ricco aperitivo
offerto dal Carnevale benefico.
A Riva San Vitale il ritrovo per i festeg-
giamenti è fissato alle 19.30 sul piazzale

a lago. Dopo il concerto della Filarmoni-
ca comunale e il canto dell’Inno svizze-
ro, il sindaco Fausto Medici terrà l’allo-
cuzione. Seguono ballo e falò comme-
morativo.
A Castel San Pietro la Festa nazionale
sarà celebrata sul piazzale dell’oratorio
di Corteglia con una grigliata familiare
dalle 19 e la musica di Giorgio Bergomi e
del gruppo cornisti ‘Quartieri alti’. Per
beneficiare del servizio di trasporto or-
ganizzato dal Municipio chiamare lo
091 646 15 62 entro il 29 luglio.


